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Tutto esaurito all’Auditorium Arvedi per il doppio spettacolo a favore di MEDeA. Nelle foto due momenti del concerto

n CREMONA Una domenica da
incorniciare per MEDeaA, l’as -
sociazione fondata a Cremona
nel 2003 che sostiene con varie
iniziative l’assistenza dei ma-
lati oncologici. Tutto esaurito al
Museo del Violino per il doppio
spettacolo pomeridiano e sera-
le con la Corale Sestese diretta
da Massimo Ardoli che ha pro-
posto un applaudito repertorio
di musiche gospel in ricordo di
Orietta Boldori.Matteo Lazzari
ha introdotto e presentato la
serata che ha avuto il patroci-
nio del Comune di Cremona e la
collaborazione del Lions Club.

S. Abbondio Il coro Vertova
Musica sacra e d’op e ra
L’ensemble diretto da Patrizia Bernelich ha eseguito brani del repertorio nat aliz io
senza dimenticare Verdi, Rossini, Mascagni. All’organo il maestro Paolo Bottini

n CREMONA Un concerto di
Natale in cui il Coro Ponchielli
Vertova ha eseguito brani na-
talizi, senza tradire la propria
identità di gruppo essenzial-
mente vocato al teatro d’op e -
ra. Nella chiesa di Sant’Ab -
bondio l’ensemble diretto da
Patrizia Bernelich ha infatti
eseguito brani sacri e del re-
pertorio natalizio ma di autori
che sono stati soprattutto
campioni del melodramma,

come Gioachino Rossini, Giu -
seppe Verdi e Pietro Masca-
gni. Accompagnato all'organo
da Paolo Bottini, il complesso
vocale si è valso la collabora-
zione dei solisti Kim Wonjung
e Mina Rossetti (s opr ano ),
Giuseppe Tomasoni (bar it o-
no) e Cristiano Binotto ( t eno -
re). Apertura tuttavia dedicata
a Vivaldi e al suo celebre Glo-
ria, sempre luminoso, sempre
d'effetto. Quindi un famoso

coro dal Mosè di Rossini (Dal
tuo stellato soglio), alcuni
estratti dalla giovanile Messa
solenne di Verdi, brani della
Messe Basse di Gabriel Fauré e
della Messa di Gloria di Ma-
scagni. La seconda parte è sta-
ta invece interamente imper-
niata su classici del Natale, da
Astro del ciel a Bianco Natale,
da Tu scendi dalle stelle ad
Adeste Fideles, per la soddi-
sfazione del pubblico.

Natale all’Md v
Sp ettac o l i
e mostre
per bambini
e famiglie
n CREMONA Visite guidate a
misura di bambino, percorsi
per famiglie, mostre, spettacoli
e audizioni speciali: domnai
alle 12 e martedì 26 alle 16 l’Au -
ditorium Giovanni Arvedi
ospita ‘Jingle bells’: un’au di-
zione speciale nel corso della
quale la violinista Lena Yoko-
yama e il pianista Diego Mac-
cagnola invitano grandi e pic-
cini a suonare insieme le musi-
che del Natale (posto unico €
7). Sempre domani, ma alle
10.30 e martedì 26 alle 14.45, è
la volta di ‘Inseguendo Stradi-
vari tra realtà, segreti e magia’:
una visita guidata, dedicata al-
le famiglie, attraverso le instal-
lazioni interattive e i preziosi
strumenti custoditi all’inter no
del Museo del Violino che si
trasforma in un’avventura alla
ricerca di un mito (ingresso
con il biglietto del Museo; gra-
tuito fino a 12 anni). ‘Ins egu en -
do Stradivari tra realtà, segreti
e magia’è in programma anche
sabato 6 gennaio (ore 14.45); il
giorno dell’Epifania tutti  i
bambini sono inoltre invitati
a l l’Auditorium Arvedi per as-
sistere allo spettacolo ‘Il canto
degli alberi. Il magico viaggio
di Antonio Stradivari’ (ore 16):
una favola che racconta la ma-
gica storia degli alberi della fo-
resta di Paneveggio, in Trenti-
no, dove Stradivari era solito
scegliere il legno degli abeti
rossi con il quale costruire i
suoi strumenti (biglietto € 10 ,
ridotto per i minori di 6 anni €
5). Il Museo del Violino (piazza
Marconi 5, Cremona) è aperto
da martedì a domenica, ore
10-18. Chiuso 25 dicembre e 1
gennaio. Apertura straordina-
ria martedì 26 dicembre.

n CREMONA E’ iniziato nel se-
gno della letteratura e con una
buona partecipazione di pub-
blico il lungo cammino di avvi-
cinamento alla nuova edizione
del Porte Aperte Festival 2018.
Doppio appuntamento al Mu-
seo Archeologico dove la fran-
cese Stéphanie Hochet eGasto -
ne Breccia, docente di storia bi-
zantina presso la facoltà di Mu-
sicologia hanno presentato i lo-
ro ultimi romanzi: ‘Un roman-
zo inglese’per Hochet e ‘Scipio -
ne l’africano. L’invincibile che
rese grande Roma’ per Breccia.
Hochet ha dialogato a lungo con
Marianna Bonelli, fondatrice
de ll’Associazione Culturale
Spritz Letterario, affiancata dal

traduttore Roberto Lana.S e-
gnato da un realismo che, se-
condo Bonelli, richiama il tea-
tro elisabettiano, il romanzo
mette in scena le vite di A nna e
Edward, coppia della media
borghesia inglese. I due decido-
no di assumere una governante
per il loro bambino di due anni.
Quando Anna si reca alla sta-
zione per accogliere la prescel-
ta scopre che in realtà si tratta di
un uomo. In breve tempo Geor-
ge, questo è il suo nome, saprà
conquistarsi la fiducia e l'affet-
to del bambino, suscitando la
gelosia di Edward. «Il romanzo
- ha detto Hochet - non credo
sia ‘cont r ar io ’ alla poesia. Sha-
kespeare per esempio era an-

che un grande poeta. Io cerco di
portare il lettore alla poesia at-
traverso il mistero, che deve ri-
manere tale fino alla fine».
E’ stato invece Marco Sartori a
intervistare sempre all’A r-
cheologico Gastone Breccia,
autore del libro dedicato a Sci-
pione l’Africano (Salerno Edi-
trice). «Scipione –ha racconta-
to – non è personaggio da bio-
grafia perché non ha compiuto
gesti teatrali, non ci sono aned-

doti che possano colpire la fan-
tasia del biografo. Vive e agisce
in uno dei momenti più decisivi
della storia di Roma, non ama
essere protagonista se non in
battaglia, quindi ne affiora un
personaggio difficile da ‘b i o-
grafar e’». Scipione sembra
quasi cercare di costruirsi degli
antecedenti da eroe per far pre-
valere una figura dedita alla di-
sciplina e al comando dell’eser -
cito. «L’idea della battaglia allo-

ra si preparava e i generali anti-
chi poi si gettavano nel combat-
timento –ha spiegato Breccia –.
Scipione invece si mette in po-
sizione arretrata, dove non può
alterare troppo la disposizione
iniziale ma può comunque ge-
stire la riserva. Un militare poco
eroe nel senso classico, quindi,
che non deve dimostrare nien-
te, ma che esibisce uno stile mi-
surato e molto efficacie dal
punto di vista militare». Diffi-

cile trovare punti deboli a una
figura amatissima dai soldati e
rispettata anche da chi è in di-
saccordo. Per lo Scipione politi-
co la questione è più complessa.
Cosa separa per esempio l’e-
sperienza di Cesare da quella di
Scipione? «Scipione, da citta-
dino leale, messo di fronte alla
possibilità della conquista del
potere personale a scapito della
pace interna, preferisce l’equi -
libr io » .

n Due due realtà musicali cit-
tadine particolarità di avere
come direttori padre e figlio
unite nel saggio di Natale e negli
auguri alla città. L’ap pu nt a-
mento è per domani alle 15.30
in Sala Manfredini del Museo
Civico con il saggio ‘Augur ia-
moci Buon Natale!’ Int er v er-
ranno il Coro Costanzo Porta
diretto da Antonio Greco, e al co-
ro Piccoli Cantori e Coro Giova-
nile della Cappella Lauretana,
diretto da Giovanni Greco. L’in -
gresso è libero.

SALA MANFREDINI
I CORI PORTA
E LAURETANO
DOMANI AL MUSEO

n Oggi alle 18.15 nella chiesa di
San Bartolomeo ai Morti di Cre-
ma, ‘Auguri in musica’, tradi-
zionale appuntamento natalizio
con insiemi vocali e strumentali
della Scuola di Musica Monte-
verdi di Crema. Si esibiranno
arpe, flauti, fiati, chitarre, archi,
laboratorio orchestrale, labo-
ratorio corale, Orchestra giova-
nile, Coro voci bianche ed En-
semble Femminile Sweet Suite.

CREMA, SAN BARTOLOMEO
AUGURI IN MUSICA
CON GLI ALLIEVI
DELLA MONTEVERDI

n E’ aperta la prevendite di bi-
glietti per La bella addormentata
con la compagnia Paganini/Al-
matanz e l’etoiles dell’Opera di
Roma in programma il 6 gennaio
(ore 17) al teatro di Castelleone.
Info 0374/350944 - 3486566386

DANZA A CASTELLEONE
EPIFANIA A TEATRO
CON LA COMPAGNIA
DI PAGANINI

IN BREVE

Per MEDeA
Canti gospel
Aud i to r iu m
tutto esaurito

Il coro Ponchielli Vertova nella chiesa di Sant’Abbondio (foto Studio B12)

Patrizia Bernelich

Verso il PAF 2018
Hochet e Breccia
Un romanzo per due

Marianna Bonelli, Stephanie Hochet, Roberto Lana e Marina Volontè Gastone Breccia intervistato da Marco Sartori


